
L’auspicio degli addetti ai lavori è che
laRegione, cheha già riscontrato ano-
malie, dovrebbe attuare dei correttivi,
come dispensare dal pagamento solo
chihal’abitazioneinagibilecertificata.
Altrimenti il trattamento favorirà indi-
stintamente chi ha davvero bisogno e
chipotrebbe tranquillamente sostene-
re la spesa, chi ha perso la casa e chi
nonhaneancheunacrepa. «Sidovreb-
be stilare un elenco dei farmaci da
escludere- suggerisce il farmacista e
primocittadinodiCaldarola,LucaMa-
ria Giuseppetti- se ci riferiamo al Via-
gra è una forzatura che rientri
nell’esenzione. Diverso il discorso per
gli antidepressivi e gli ansiolitici in un
momento così delicato per le popola-
zioni colpite dal sisma. Nella nostra
farmacia, a onor del vero, si è registra-
to un aumento di richieste di Viagra,
ma soprattutto da parte di anziani che
hanno problemi di prostata. Comun-
queè ilmedicodi famiglia chedeveac-
certare la reale necessità. Le code in
ospedale, invece,sonoilriflessodiuna
politica che favorisce imaxi ospedali e
taglia sulle piccole strutture e sulle
guardie mediche. La nostra guardia
medica, che serve cinque comuni, è ri-
masta solo perché siamo stati graziati
dopoil terremoto».
Il presidente dell’ordine dei farma-

cisti di Macerata, Luciano Diomedi
stempera le preoccupazioni: «A oggi
nonc’è statanessunasegnalazionecir-
ca l’abuso di farmaci- sottolinea- la
spesa farmaceutica per il T16 fino a di-
cembre è stata di 3 milioni emezzo di
euro,di cui 2milioni solonellaprovin-
ciadiMacerata: circa il40%inpiùaca-
rico del sistema sanitario regionale ri-
spetto alla spesa ordinaria. Non tutti
sanno, poi, che sul parafarmaco di fa-
sciaC, sugliOtc (farmaciper l’autome-
dicazione) e sui Sop (non soggetti a
prescrizione medica) il 10% ce lo met-
tono le farmacie. Una compartecipa-
zione alla spesa alla quale abbiamo
aderitocondisponibilità».

AlessandraBruno
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L’associazionechiede
di accelerare le

proceduredi acquisto
perevitareunamoria

LADONAZIONE

SANGINESIOAttrezzature infor-
matiche, libri per la biblioteca
scolasticaematerialemultime-
diale per le scuole dell’Istituto
comprensivo “Tortoreto” di
San Ginesio, sono state conse-
gnate dal Gus e dalla Ong
World Vision. L’obiettivo è
quellodi permettere a studenti
e insegnanti di ripartire con
più forza dopo i drammatici
giorni del terremoto, aggravati
dalla forte nevicata delle scor-
sesettimane.
«Per Comuni come Ripe

San Ginesio, San Ginesio e
Sant’Angelo in Pontano la

scuola è il cuore pulsante», af-
ferma il presidente del Gus
Paolo Bernabucci. «Per questo
vogliamo dare loro un aiuto
concreto, con dotazioni che
danno loro nuove opportunità
didattiche e nuovi strumenti
informatici e che vanno a sti-
molare la curiosità dei giovani
ti, la vera forza e speranza per
questipiccolicomuni”.
I ragazzi dell’Istituto com-

prensivodiSanGinesiopotran-
no tornare a svolgere attività
didattiche e laboratori grazie
alla generosità di tanti donato-
ri ealla collaborazionedell’Isti-
tuto con il Gus eWorld Vision.
«Èunbelsegnalediripresaper
le nostre scuole», aggiunge il
dirigente scolastico Giorgio
Gentili, chegrazie aquesti stru-
menti può dotare le sue scuole
di attrezzature «per spettacoli

ed eventi che coinvolgono l’in-
tera comunità». Comunità che
in questo momento ha ancora
più bisogno di pensare al futu-
roconserenità.
Emanuele Bombardi, diret-

tore di World Vision Italia ha
parole di ringraziamento ver-
so idonatori «chehannorispo-
sto al nostro appello e si sono
mostrati sensibili di fronte a
questa emergenza, che ha col-
pito così duramente il centro
Italia. Donare fondi alle scuole
pernoi significaguardareal fu-
turo, perché il futuro è rappre-
sentato dai bambini e dalla lo-
ro istruzione.Siamomolto feli-
ci per quanto è stato realizzato
e ci auguriamo che i territori
dell’Alto Maceratese possano
risollevarsi al più presto da
questadifficilesituazione».
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Glianimalicostretti
arestareallaneveealgelo

«Subito le stalle mobili
per salvare il salvabile»
Coldiretti incalza: «Gli animali sono ancora al gelo»

Ilcardiologo
Raul
Brambatti
contesta,al
paridi tanti
altri
medici,
icontenuti
e icriteri
deldecreto
regionale
diesenzione

Libri e tecnologia per la scuola
Consegnato dal Gus
e dalla Ong World Vision
materiale a San Ginesio

L’ECONOMIA

MACERATA Dalle azioni alle
azioni concrete. Il decreto del
governo che prevede fondi e
strumenti a sostegno dell’eco-
nomia delle zone colpite dal
terremoto è stato salutato con
soddisfazione dalla Coldiretti,
che però chiede di non abbas-
sare la guardia e di rendere
operativi subito i provvedi-
menti previsti. L’associazione
degli agricoltori insiste su un
concettoritenutovitale: il tem-
po.Occorre fareprestoper im-
pedire che quanto previsto si
riveli inutile.
«È determinante interveni-

resullasemplificazioneesulla
velocizzazione delle procedu-
re per l’acquisto delle stalle
mobili», sollecita l’associazio-
ne degli agricoltori. Per la Col-
diretti quantodecisodal consi-
gliodeiministrièsolo laprima
fase del sostegno, ora serve
mettere nelle mani degli alle-
vatori gli strumenti concreti
per far sì che non tutto vada
perduto.
L’associazione prende atto

con soddisfazione che il prov-
vedimento del governo Genti-
loni contiene, tra l’altro, «atte-
semisurecomelaconfermadi
circa35milioni di eurodi aiuti
diretti per il mancato reddito
delle imprese di allevamento
da erogare entro febbraio,

l’estensione del fondo di soli-
darietà alle colture assicurabi-
lienonsoloaquelleassicurate
e agevolazioni per l’accesso al
credito per i giovani agricolto-
ri, ulteriori semplificazioni
per accelerare l’acquisto delle
stallemobili da parte delle Re-
gioni, proposte dal ministro
delle Politiche agricoleMauri-
zioMartina».
Tutto questo rischia di ave-

re un’efficacia molto parziale,
seperònonsi entra subitonel-
la fase operativa, perché alle-
vatori e agricoltori hanno già

subito danni notevoli. «Va col-
mato un insostenibile ritardo
che - ricorda la Coldiretti - ha
fatto salire nelle Marche a ol-
tre duecento il conto degli ani-
malimorti, feriti e abortiti nel-
lezone terremotatedella regio-
ne».
Peraltro l’associazione tie-

ne a ricordare che sebbene il
clima rigido dei giorni scorsi
sia alle spalle, l’inverno non è
finito e nelle zone interne le
temperature si mantengono
molto basse e la neve ha ulte-
riormente aggravato le condi-
zioni delle strutture già deva-
state dalle scosse. A questo si
aggiunge il fatto che ancora
non si è usciti dalla stagione
fredda e un’altra ondata di ge-
lo e neve può tornare; questa
volta, però, troverebbe anima-
ligiàallostremoesarebbeuna
catastrofe se non vi fossero
strutture adeguate per il loro
ricovero. «Gli allevatori non
sanno ancora dove ricoverare
mucche,maiali epecore - riba-
disce l’associazione - gli ani-
mali sono ancora costretti al
freddoonelle struttureperico-
lanti chestannocedendomen-
tre si è dimezzata la produzio-
ne di latte». A tutto ciò Coldi-
retti aggiunge le enormi diffi-
coltà degli agricoltori e chiede
anche per loro «una accelera-
zione nella realizzazione delle
operepermetterlialsicuro».

r.m.
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